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COMITATO PERMANENTE DI INDIRIZZO 

DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN GIURISPRUDENZA 

Verbale n° 1 

Seduta del 20 luglio 2026 

L’anno 2026, il giorno 20 del mese di luglio, alle ore 18,30, si è riunito in modalità mista (in presenza, 

nell’aula 4 del Dipartimento di Giurisprudenza, e, da remoto, su piattaforma Teams) il Comitato di 

indirizzo del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, convocato con nota n. prot. 

81525 del 25.06.2026. 

Sono presenti: 

- il Prof. Alessio Lo Giudice, Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza 

- la Prof.ssa Cinzia Ingratoci, Vicedirettrice del Dipartimento di Giurisprudenza; 

- il Prof. Giacomo D’Amico, Coordinatore del Corso di Laurea magistrale a ciclo unico in 

Giurisprudenza; 

- la Prof.ssa Marta Tigano, Coordinatrice del Corso di Laurea in Consulente del lavoro e scienze dei 

servizi giuridici; 

- la Prof.ssa Alessandra Tommasini, Coordinatrice del Corso di Laurea in magistrale in Diritto 

dell'innovazione e della sostenibilità;  

- il Prof. Stefano Ruggeri, Coordinatore del Corso di Laurea in Transnational and European Legal 

Studies;  

- la Prof.ssa Giuseppina Panebianco, Coordinatrice del Dottorato di ricerca in scienze giuridiche; 

- il Prof. Marco Gradi, Delegato alla didattica del Dipartimento di Giurisprudenza; 

- il Dott. Maurizio Pinizzotto, Segretario Amministrativo del Dipartimento di Giurisprudenza; 

- la Dott.ssa Maria Crisafulli, Funzionaria amministrativo dell’Agenzia delle Dogane; 

- la Dott.ssa Flaviana Tuzzo, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Reggio Calabria; 

- il Dott. Enrico Spicuzza, Presidente dell’Ordine dei Commercialisti e degli esperti contabili di 

Messina; 

- l’Avv.ssa Giuseppa Marabello, Segretario Generale dell’Autorità di Sistema Portuale dello Stretto;  
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- il Prof. Avv. Daniel Amato, ViceSegretario Generale e Dirigente dell’Area della Formazione e 

Politiche Internazionali;  

- il dott. Massimo Conigliaro, Presidente dell’Ordine dei Commercialisti di Siracusa; 

- il dott. Giuseppe Motta, Presidente della Commissione lavoro dell’Ordine dei Commercialisti di 

Siracusa; 

- il dott. Dante Cutugno, Componente del Consiglio dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di 

Messina; 

- Il dott. Maurizio Adamo, Presidente del Consiglio dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Messina; 

per discutere e deliberare dei seguenti punti all’o.d.g.:  

1) COMUNICAZIONI DEL COORDINATORE; 

2) VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO DEL CORSO DI 

STUDI. 

3) VARIE ED EVENTUALI.  

Assumono le funzioni di Presidente, il Prof. Alessio Lo Giudice, Direttore del Dipartimento di 

Giurisprudenza, e di Segretario verbalizzante, il Prof. Giacomo D’Amico, Coordinatore del Corso di 

Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza.  

Prende la parola il prof. Lo Giudice che, dopo aver effettuato i saluti di rito e ringraziato tutte le parti 

sociali intervenute, precisa che la convocazione della riunione odierna è stata concertata d’intesa con 

i Coordinatori di tutti i Corsi di Studio del Dipartimento con l’obiettivo di stimolare un proficuo 

incontro in merito all’offerta formativa del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza.  

A questo punto, si passa all’esame dell’o.d.g. 

1) COMUNICAZIONI DEL COORDINATORE 

Per quanto riguarda il primo punto all’ordine del giorno, il Prof. Lo Giudice cede la parola al 

Coordinatore del CdL, Prof. G. D’Amico, il quale saluta e ringrazia le parti sociali che hanno risposto 

all’invito a partecipare alla riunione del Comitato di indirizzo, intervenendo in presenza o tramite 

collegamento da remoto. Il Prof. D’Amico sottolinea, al riguardo, l’importanza delle riunioni del 

Comitato di indirizzo, in quanto funzionali ad adeguare l’offerta dei servizi universitari alla domanda 

del mercato del lavoro. 

In particolare, il Coordinatore del Cdl illustra la strategia seguita dalla Governance del Dipartimento 

negli ultimi anni e confluita in una serie di modifiche del RAD, l’ultima delle quali è stata esitata nel 

2024. Il prof. D’Amico sottolinea preliminarmente come il corso di laurea punti a combinare 

“tradizione e innovazione”, mantenendo salda, da un lato, la tradizionale impostazione degli studi 

giuridici di Messina e aggiungendovi, dall’altro lato, una serie di elementi volti a rendere il corso 

adeguato al mutamento dei tempi (es. abilità linguistiche e informatiche, inglese giuridico, attività 

laboratoriali, simulazioni processuali e tirocini curriculari). 

Il Coordinatore passa quindi a individuare le direttrici seguite dal Dipartimento nella revisione del 

corso di laurea: a) promozione e incentivazione di esperienze all’estero da parte degli studenti; b) 

rafforzamento dei collegamenti con il mondo del lavoro, mediante tirocini e pratica anticipata (sia di 

avvocato sia di notaio); c) introduzione di laboratori e simulazioni processuali. 
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2) VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO DEL CORSO DI 

STUDI  

Il Coordinatore ricorda che il Corso è stato progettato anche sulla scorta dei bisogni formativi 

individuati di concerto con le parti sociali nelle varie riunioni svolte nel 2018 e 2019 e sulla base degli 

studi di settore consultati. Gli incontri con le parti sociali, avvenuti negli ultimi anni (spec. 2023, 2024 

e 2025) hanno poi consentito di rivedere l’assetto del corso, apportando una serie di piccole ma non 

indifferenti modifiche. 

Al fine di fornire agli intervenuti un quadro più preciso del Corso di Studi, il Prof. D’Amico descrive, 

innanzi tutto, il percorso e gli obiettivi formativi generali della Classe di Laurea e quelli specifici che 

caratterizzano le figure professionali in uscita, che non si esauriscono nelle tradizionali professioni 

legali (avvocatura, magistratura, notariato) ma che racchiudono una vasta gamma di sbocchi 

lavorativi.  

Il prof. D’Amico sottolinea inoltre come nell’ultimo a.a. (2025-2026) si sia registrato un incremento 

del 7,14%, rispetto all’a.a. 2024-2025 (e del 20% rispetto all’a.a. 2023-2024), degli immatricolati nel 

corso di laurea, in controtendenza sia con l’andamento delle iscrizioni a livello nazionale a un corso 

universitario, sia con l’andamento delle immatricolazioni nei corsi magistrali di Giurisprudenza di 

tutta Italia. 

A ciò si aggiunga che nel 2025 l’ANVUR ha autorizzato il trasferimento a Siracusa del corso di laurea 

magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, erogato dall’a.a. 2004/2005 presso la sede decentrata di 

Priolo-Gargallo. In questa prospettiva, il Coordinatore sottolinea come già nell’a.a. 2025/26 si sia 

registrato un incremento degli immatricolati presso la sede di Siracusa e auspica che, nei prossimi 

anni, si possa registrare un ulteriore significativo incremento. 

Il Coordinatore riferisce, poi, i dati dei laureati, soffermandosi su quelli del 2025 (131) evidenziando 

come si tratti di un numero pari al 65,5% degli immatricolati 5 anni prima (200), cioè nell’a.a. 

2019/20. Siffatta considerazione, pur dovendo scontare una qualche approssimazione (dovuta, ad 

esempio, al fatto che tra i laureati ci sono studenti fuori corso), dimostra che il Corso di studi 

“produce” un output significativo. 

Infine, il prof. D’Amico pone l’accento sui punti di forza e sull’aree di miglioramento individuati dal 

Nucleo di valutazione in occasione dell’Audit svoltosi a dicembre 2025, precisando che sono in corso 

di adozione specifiche misure per superare le criticità rilevate. 

A questo punto, il Coordinatore invita i presenti ad esporre le loro considerazioni in proposito e, 

soprattutto, ad indicare eventuali bisogni formativi e competenze che i laureati in Giurisprudenza 

dovrebbero acquisire per meglio rispondere alle esigenze del mercato del lavoro, rappresentato dalle 

organizzazioni delle professioni, delle imprese e della pubblica amministrazione presenti. 

Prende quindi la parola il dott. Spicuzza esprimendo il suo apprezzamento per i risultati ottenuti e 

sottolineando l’importanza di mantenere un approccio tradizionale negli studi giuridici. 

Interviene l’Avv. Marabello, la quale sottolinea il rapporto di stretta collaborazione che lega l’Autorità 

di Sistema Portuale dello Stretto al Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza. Al riguardo, il Prof. 

D’Amico evidenzia come molti degli studenti scelgano l’Autorità come ente presso cui svolgere il 

tirocinio obbligatorio e aggiunge che il rapporto con l’Autorità è di fondamentale importanza per il 
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Dipartimento anche alla luce dell’esistenza a Messina di una importante “scuola” di Diritto della 

navigazione e dei trasporti. 

Intervengono, inoltre, i dott.ri Conigliaro e Motta chiedendo in che modo è possibile rafforzare la 

collaborazione tra l’ente da essi rappresentato e il corso di laurea erogato presso la sede di Siracusa. 

In proposito, il prof. D’Amico ricorda l’avvenuto inserimento nell’offerta didattica dell’insegnamento 

di Diritto dell’economia e sottolinea l’importanza del tirocinio curriculare. Di qui la necessità di 

estendere la platea degli enti convenzionati con l’Università per consentire un’ampia scelta agli 

studenti. 

Interviene anche il Prof. Avv. Amato ponendo l’accento sull’importanza delle sedi decentrate e, nel 

caso di specie, su quella di Siracusa, al fine di avviare virtuosi processi di crescita culturale. 

A conclusione della discussione, il Prof. D’Amico dichiara di condividere i suggerimenti ricevuti, 

ringraziando per gli stimoli emersi e si impegna a tradurli in altrettante azioni da proporre al Consiglio 

del Corso di Studi e di Dipartimento.  

Nel ribadire l’importanza della funzione affidata a questo Comitato, il Coordinatore rinnova l’invito 

a partecipare alle prossime riunioni al fine di assicurare un monitoraggio strutturato e sistematico del 

Corso di studi in relazione ai possibili sbocchi occupazionali.  

Il Coordinatore ringrazia quindi tutti gli intervenuti invitandoli a contattarlo, anche al di là delle 

occasioni istituzionali, laddove volessero rappresentare suggerimenti utili in vista della revisione del 

Corso di Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza. 

Cede quindi la parola al Prof. Lo Giudice che ringrazia tutti i partecipanti per il prezioso contributo 

offerto. 

3) VARIE ED EVENTUALI 

Non essendovi null’altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 19,10. 

 

Il Presidente       Il Segretario verbalizzante 

Prof. Alessio Lo Giudice      Prof. Giacomo D’Amico 

  


